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(4) Alla luce dell’attuale situazione epidemiologica a Cipro e del rischio che l’infezione da virus dell’afta epizootica possa 
diffondersi tramite animali delle specie elencate infetti a livello subclinico, è altresì necessario vietare i movimenti di 
tali animali da qualsiasi luogo ubicato all’interno dell’ulteriore zona soggetta a restrizioni verso destinazioni situate al 
di fuori del perimetro esterno dell’ulteriore zona soggetta a restrizioni. È pertanto opportuno modificare la decisione 
di esecuzione (UE) 2026/582 al fine di prevedere tale divieto.

(5) Il regolamento (UE) 2016/429, e più in particolare l’articolo 69, prevede che, ove pertinente per il controllo efficace 
di una malattia elencata di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera a), per la quale si applicano misure di controllo delle 
malattie, l’autorità competente di uno Stato membro possa elaborare un piano di vaccinazione e istituire zone di 
vaccinazione. A tal fine, l’autorità competente è tenuta ad attuare il piano di vaccinazione e a istituire zone di 
vaccinazione che soddisfino le prescrizioni di cui all’articolo 6 del regolamento delegato (UE) 2023/361 della 
Commissione (5), che integra il regolamento (UE) 2016/429.

(6) Il regolamento delegato (UE) 2023/361 stabilisce tra l’altro le norme specifiche che gli Stati membri devono attuare in 
caso di ricorso alla vaccinazione profilattica d’urgenza degli animali ai fini della prevenzione e del controllo di una 
malattia elencata. Tale regolamento delegato stabilisce inoltre le condizioni alle quali possono essere autorizzati i 
movimenti di animali vaccinati e dei loro prodotti. Condizioni specifiche per la vaccinazione profilattica d’urgenza 
contro l’infezione da afta epizootica sono stabilite nell’allegato VII di tale regolamento delegato.

(7) Il 2 marzo 2026 Cipro ha presentato alla Commissione il suo piano di vaccinazione ufficiale per la vaccinazione 
profilattica d’urgenza contro l’infezione da afta epizootica. Il piano comprende informazioni sull’estensione 
geografica e amministrativa della zona di vaccinazione e sul numero di animali da vaccinare. È pertanto opportuno 
modificare la decisione di esecuzione (UE) 2026/582 per tenere conto del piano di vaccinazione e dell’estensione 
territoriale della zona di vaccinazione forniti da Cipro.

(8) Successivamente all’adozione della decisione di esecuzione (UE) 2026/582, le misure di emergenza prescritte nelle 
zone di protezione e di sorveglianza, e nell’ulteriore zona soggetta a restrizioni, elencate nell’allegato della medesima 
decisione di esecuzione, e il calendario della loro applicazione sono stati riveduti, in particolare per quanto riguarda 
la pulizia e la disinfezione preliminari degli stabilimenti interessati, di cui è prescritta l’esecuzione a norma del 
regolamento delegato (UE) 2020/687. Deve di conseguenza essere adeguata la durata delle misure di emergenza in 
tali zone di protezione e sorveglianza.

(9) Inoltre, successivamente all’adozione della decisione di esecuzione (UE) 2026/582 sono comparsi anche altri focolai 
di afta epizootica in stabilimenti nei distretti di Larnaca e Nicosia a Cipro, anche al di fuori delle aree attualmente 
elencate come zone di protezione e di sorveglianza nell’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2026/582.

(10) Di conseguenza, data l’attuale situazione epidemiologica relativa all’afta epizootica a Cipro e al fine di prevenire 
l’ulteriore diffusione della malattia in tale Stato membro, o in altri Stati membri o in paesi terzi, è necessario 
riesaminare con urgenza le attuali aree elencate come zone di protezione, di sorveglianza o ulteriore zona soggetta a 
restrizioni nell’allegato della decisione di esecuzione (UE) 2026/582, adeguarle in termini spaziali e temporali ove 
necessario, e anche istituire nuove zone di protezione e di sorveglianza tenendo conto dei focolai più recenti a Cipro. 
Ciò è necessario anche per prevenire inutili perturbazioni degli scambi all’interno dell’Unione ed evitare che paesi 
terzi impongano ostacoli ingiustificati agli scambi.

(11) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione di esecuzione (UE) 2026/582.

(12) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, gli 
alimenti e i mangimi,

(5) Regolamento delegato (UE) 2023/361 della Commissione, del 28 novembre 2022, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme per l’uso di taluni medicinali veterinari ai fini della prevenzione e 
del controllo di determinate malattie elencate (GU L 52 del 20.2.2023, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2023/361/oj).


